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faccendiere tra i Piromalli e Dell'Utri

Data: Invalid Date | Autore: Andrea Intonti

CARACAS (VENEZUELA), 28 LUGLIO 2012 - «Tesoro, bello d'Aldo tuo. Provvederò che presso ogni
consolato ci sia la nostra presenza segreta per i cosiddetti voti di ritorno, che nel 2006 hanno
rappresentato più del 30%». È l'8 marzo del 2008, “Aldo tuo” - al secolo Aldo Miccichè – telefona a
Marcello Dell'Utri, senatore del Popolo della Libertà non iscritto nel registro degli indagati, che però è
evidentemente al corrente della falsificazione del voto degli italiani in Venezuela per le elezioni
politiche che si tennero in quell'anno.
Nei giorni scorsi, la polizia venezuelana ha posto fine alla carriera di faccendiere, imprenditore e
truccatore di voti dell'ex dirigente reggino della Democrazia Cristiana, raggiunto da un mandato di
cattura internazionale spiccato dalla Direzione distrettuale antimafia di Reggio Calabria nell'ambito
dell'inchiesta “Cento anni di storia” contro la cosca dei Piromalli di Gioia Tauro, con cui Miccichè
intratteneva stretti rapporti.
Nato a Maropati ed oggi imprenditore petrolifero in Venezuela – paese nel quale fuggì per evitare
una condanna per bancarotta fraudolenta e dove è interessato da alcuni affari in campo finanziario
con uno dei figli del senatore del Popolo della Libertà – negli anni Ottanta è stato segretario
provinciale della Democrazia Cristiana a Reggio Calabria nonché giornalista e finto deputato, carica
con cui si presentava pur non avendo mai varcato le porte del Parlamento da eletto.[MORE]

Il suo curriculum, inoltre, lo vede interessato dall'inchiesta sulla vendita di centinaia di case
prefabbricate destinate ai terremotati dell'Irpinia e ad una relativa ad un finanziamento di 800 milioni



di lire chiesto ad un istituto bancario svizzero presentando falsa documentazione. Noti fin dai tempi
del processo per l'omicidio di Mino Pecorelli i suoi rapporti con la Banda della Magliana.

Gli inquirenti sono arrivati all'ex democristiano seguendo le tracce di Gioacchino Arcidiaco, cugino di
Antonio Piromalli e nipote del boss Giuseppe, rinchiuso al 41bis. Secondo quanto ricostruito, a
Micciché era stato affidato il compito di tessere la tela di rapporti tra la 'ndrangheta e Marcello
Dell'Utri per permettere così ai calabresi di entrare nella politica che conta.

«Fagli capire», spiegava il 9 aprile 2008 Miccichè ad Arcidiaco in merito a cosa avrebbe dovuto dire
al senatore, «che il porto di Gioia Tauro lo abbiamo fatto noi...fagli capire che in Aspromonte e tutto
quello che succede là sopra è successo tramite noi. Fagli capire che in Calabria o si muove sulla
jonica o si muove sulla tirrenica o su muove al centro ha sempre bisogno di noi».
Per il disturbo, secondo quanto ricostruito dall'antimafia reggina, la 'ndrangheta avrebbe offerto
50.000 voti sulla circoscrizione degli italiani all'estero truccando le schede bianche in cambio di
200.000 euro e, naturalmente, benefici sul 41bis e la revisione di alcuni processi.

Un'operazione, questa, già sperimentata per le elezioni politiche del 2008, quando al telefono con
Filippo Fani, dirigente del Popolo della Libertà e collaboratore di Barbara Contini, all'epoca capolista
del partito a Napoli, Miccichè assicurava di aver fatto un bel falò con le schede degli elettori residenti
in Venezuela, consigliando a Fani di riferire la notizia a Barbara Contini «in via segretissima» dato
l'interessamento dei servizi segreti locali, con cui Miccichè intratteneva buoni rapporti.
I risultati elettorali rispetteranno quanto deciso telefonicamente, con il Popolo della Libertà che otterrà
il 72,69% al Senato ed il 65,92% alla Camera dei Deputati. Due anni prima, la sola Forza Italia non
era arrivata neanche al 30%.

Oltre al senatore pidiellino, i Piromalli avrebbero proposto le proprie istanze – sempre attraverso
Micciché – anche al gruppo che fa riferimento a Clemente Mastella. Per conferme, smentite e nuovi
eventuali dettagli però, gli inquirenti attendono il suo rientro in Italia, dove dovrà passare i prossimi 11
anni in carcere per associazione mafiosa.

(foto: antimafiaduemila.com)
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